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ĉ  \ -
'. 

i 
I I •iV^ 

W^^^^^^ ^9^^B ftet^iÀiscon». 
^"#f'>- -

In Padova Cent 5 -c^-^^^^ ••wmwftÉtìwiifcjfc- ">.3 

I -F '-*'"""»*""'"^f» H rtx " 1 * ̂  -J — ' H r j T H T i j 

àOifiU 
Arretrata Cemt #"̂ '̂ 

.»«>A4wwB««n*Hn "ir—n'^-|r" i^tnì"i i»^V,i 

Pafifflwa ® fwiisgBBO 

•• e le GonYenzìoiiL 
I -

Ci sarebbe una curiosa statisti^, 
h^L,—. , -JT> . ^ , . - J 

ca a fare, quella della stampai 
prò e contro le convenzig,pj. 

Per Mmerp di giornali, su per 
giù le due parti quasi si equìval-

Ma ìa maggior parte di qj||lli 
favorevoli alle convenzioni, ìvi*ban-,; 
no un interesse diretto piìi o meno 

^m 

V Qi^%%%(xm è proprietà dell?ÀI-:, 
lievi' firmsLtario delle corivetìiioni ; 
il Popolo Romano è ingozzato sino 
al collo neiroperazioiìe: i giornali, 
di Gbliééht sono néll'é medesitne' 
condìziom ; quelli dì casa Civelli 
Diritto, Corr;i0re Italiano. Lom-
bargia ed Adige si trovano pella 
posizione più curio |^J | . DiriM9 
ilifende le córivénzioifJ'ietgU. altri 
che logicamente le avrebbero do^ 
vate osteggiare, sorto òoétrettl a 
attere U (sarni?agna. Ciò dìpfetidé 
al tìte che là ditta CiyelfTKa 

ll;a t̂»a5*!o ^̂ é̂ Ŝ  lAmpatì ferrovia-. 
t;^Ì4u iJtóéftìfWtt «èf in maao; d 

banchieri. La S â;??|?̂  è del Feruz^^ 
che è personalmente coihteressatj?. 

§|ja iVasfone è sempre stata legata 
colla cricca Balduino e compagnii 

Dei giornali ministeriàìl/ ì soli 
che non siano interessati e sosten-

- - h . . . ^ v . . _ . . , . 

gario le convenzioni per bassi cal­
coli polìtici, sono la Perseveranza 
del Bonghi, e la Gazzetta deIV E-
wif̂ ta del Minghetti. 

I ministeriali indipendenti, ma 
che non si sono ancora cbif^raniente 
pronunciati, come la Gazzetta del 
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Popolo diOT^rino, la Gazzetta di 
ìTorino ; V Fuganeo invece ha fi-

,,|iito col pronùncìarsF^decìsamente 
contrario. ' 

Il solo giornale ministeriale che^ 
IJl)tii;è^:ihtèressato personalmente, 
e che tiene le convenzioni en ama-

è il Caffè; ma è una.ema-
nazione del ministero, ispirata dftî  
un redattore del Popolo Ramano. 
L* it^liresse viene dunque 41 §!̂ î  
Gohda mano. • 

Dei giornali democratici, soltanto 
VEpoca ha nicchiato, per metterai^ 

i4efinìtivamente la museruola. 
I giornali coptrarii alle conven­

zioni vivevo <Juil!%tì;i%ita itìdi-
jf^ebdentel 1 pi^incipàli sono : Fra­
cassa, Messaggero, , Capitale, Ri-

^fimmaf Bersa(fmre^azio, Tripu-i 
na, .^pcQÌo, Italia, Cofiaro, Mq^i 
fnentoi, Gazzetta R^§^ontese, Mat-
tinOf Tempo, J&riàtico, Pungolo 
di NappU,-Roma, Masaniello^ F^r^' 
ruccio, Patria ecc; 

La situazióne piti curiósa è quel­
la di due giornali di Milano, il 

. ^ 

n^} '.'-. 

<fi^^-
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nali contrarii alle convenzioni, han­
no una tiratura quotidiana di qî -̂-
si trecentomila copie; quelli favo­
revoli non arrivano alle settanta-
«qi!i.J^.JÌ-unisse^ â  b 
nàhinéutrì, còrtìfe i miKìSfWlìlh-
dipendenti, o quelli con la «luse,-, 
mSÌS^^m^X £i?oca^ arjti^rebbero 
a circa centoventimila esemplari. 

» # — 

.w*4 '̂ 
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protiitnciati 
Corriere ^^^^ Italia, 

Ehtràmbi sf 
le convenzioni, ma vice 

versa hanno a Róma ilpi;p corri­
spondenti che sonO; redattori, f)r~: 
dinarii" 4,eU3r̂ ^̂ ai?â 5»a ê  del P<m 
polo JRomanqi^Quello del Popolo 
nomano mantiéhe al Corriere deh 
la Sera: F intonazione desiderata 
dal padrone diretta rtì'ente interés-

ŝ sató, per lì quale fa^ì*1resocontf 
parlamentari : quello della iJasse-
gnà mhhda ali* Italia le notizie 
intonate alla difesa che ì bancBlerr 
fanno delle convenzioni. 

Un ultimo particolare: I gior-

ifn 
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Che iraporta se le perizia suoceciU" 
tesi l*u»a ali* altra dicessero che il 

, ' - ^ I _ I 

/ . ^ -, '-

soffitto non cadeva, se era anzi soli-
àù^„. se ne provocò una analmente 
dubitatBB,^|altóra in poi io si teon^ 
chiuso, non si riparò più ai piccoli 
guasti del tetto, cominciarono ad in­
filtrarsi le pioggia, e tutto si lasciò 
correre. Sì provocò una rifabbrica. 

Le opere di Jipelli e Paoletti spa­
rirono come spali il nome di Teatro 
Nuovo <a^v sostituirvi • il'nome di Tea-
tro Verdi, 

Cosi culle opere à'eiio-ingegno di 
• ~ ^ • 

due grandi artisti si canceMò il nome 
tradizionale di teatro Nuovo che rie­
pilogava ÌÈÌ' stona d 'ar te di un tea­
tro che t r i di cartello per la stagìo-
ne dei Santo e conoVciutò in t)|t|o il 
mondo teatrale, ove aveano agito le 
migliori celebrila urtisiiche e dove 
eiauo stiiLii esegnii^e bUntuosamenle le 
più biglia opere dei nostri più cele­
brati compositori. 

I 

Ora l*uraba 
rifabbricato il teatro dal t'hi'irissìmo 
architetto milanese Sf*>niUMii.i chwveu-
ned^lU Società incuriciUo dui lavoro. 

Ma g'r'uzie al cielo tuito l'antico 

RestPÌFèipli!ÌA di quel Gazzotto. 
usuila r e ^ t i ^ ^ ^ i ^ l a d e l ^ u à l r i M^k.^ 
:v;mo tesiè versata la ìagrititia aincara 

dtìll'tìmìcì:tia e dell^'amrairazione. Di 
quest'opera peregrina deli'trte direiDO 
or ora. 

Da alcuni, anni il Teatro Nuovo eraj 
chiuso e lik^jsragione proprio non si^ 
saprebbe trovarla. Nelr ultima Bta^ ; 
• • . • > • ' 

^giLtne mentre 'lavasi su quelle scene 
l'opera del Ponchielli i Promessi ^postf 

• . - . ' ' ' 

Scoppiò il colera, il le Uro rimase 
Dreesochèl^bbandonatOj la esimia can-
tatrice Galltti insalutato ospiftì se rie 

lari a Còneglianol^onor. F. Gabelli 
tenne un discorso ai suoi elettori nel 
Teatro Sociale. 

Ne togliamo un^cenno dalla 
%m8f^m.^v^ceÌto udì|o||(;b*ir pre­

senti vaf^e^apliizioni dai Collegio^^ii,, 
e rappresentanze delta ftampa. 

irdiacorso durò oltre 2 oro. 
Fu d*un verismo spietato. 
^cm sì occugpò della situazione pò-

/litica, e jn) parvj^ciò uà vuoto.grave,, 
perr^bè Ò irapo^sibile non preoccupar-

, sene, e scinde 
tecniehs e nnanziarie, sul coi t«rreno^^ 

.esclusivamente si mantennQ^4'or&toro.. 

. l^iff^J», esa?«0 fin trô ĵ p̂ p analìtico 
delle Q0jiyqa%9i.; più qje fn^litìco 

t%nti:i;le &car|)i&f̂ ò ftmf» 

Calcola rovinoso ; i l ^^ntratto nw^, 
per paura dei banchieri 
per n^ilioni, disse il Gabelli, uomi^% 
PPS^A^P far^ cì̂ © c^n chi ì̂ ^ npijif^iiì^ 

Siiguìatìzz^.l» legge ferjcgp^ria BafJr 
6 9 % i , e,Jli)|i?|:dip^ a \m prima 
delia disastrosa liluazìone ferroviaria, 
ir diritto dì opporsi oggi a ciò che 
combinò ii Genala, a cui riconosce 
alta ed indiscutibile onestà di carat ' 
t^re ma non il; coraggio di afTi^iitare 
la.^ìt^uazidriò. 

Egli voterà contro le convenzioni, 
se non sieno mòdifìcale coli* aggiunta 
di queste tr® condizioni; 

diosa, gigantesca e degna del nome 
dì lui. ^ 

Parve importasse soverchia l̂̂ p'esa 
e quindi lo Scala ne diede altri an­
cora a modifftazione del primo e me­
no Bpendiosi, ma frattanto i preal-

• • ' • : • • ' - - • • • ; • . -VèVv • 

denti che erano allora i signori Sol-' 
V»tico, Lonigo, Gisparini ne ordina-
vano altro di semplice rìstauro^e„ più 
.pratico al^ nostro concitladmonnge" 
gnere Eugenio Maestri che lo esegui. 
Con quésio si conservava;#41 dipinto 
del Paoletti cioè quella magnifica 
creazione della danza, emblema della 
Vita delU donna, che ritraeva nelle 

1. Aumento del fondo dì riserva por 
modo che sia guai:e|||ita la manute-
ziona del mil^riale che. d^y?; tornare 
al governo. 

I _ \ - e 

2. Riduzióne delle costruzioni di 
nuove linee al solo numero necesaa-
riojjestale da potersene cominciare e 
completare co,nte^ii|p^praneamente^ 

?. Stabilir^ con legge sej^arata i l 
,;fo;)4o^dì sollievp per le Puovlitìe e 

Comuni. 
A, tali condizioni voterà la Conven­

zioni, se no no. 
Il lungo discorso sempre vivo, in-

Jersecattì 'da brillanti apolochÌl8(»SÌÌi 
,4^41^3 verità seqopréHÌje3orabiig etŝ Ĝ iir-
/da, M W & r o t t o da>fre4uétitis^vivis-

simi applausi, che si goh ripetuti prò-
I lungati f niT'lhìuBft. 

Jim W-i. 

. t e smentite 
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Minacele 
: . . • • -
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Si^^^ìcura che cpQtip^andQ.^^: 
gitazpiìe C9P;tr̂ p, l^, cQn̂ vienzioni \\ 

tata per fare delle proposte con-
crete. 

La Bmseg^a Q ì^ ^Siampi^iSu^eur : 
tiscono la.^fvola messa' in gjrx̂  
dal Roma di'Napoli e riferita daì-
ì* Italief secondo la quale gli am­
basciatori di .Germania e "d'Au­
stria presso il Quirinale, avrebbe­
ro chiesto al governo ir''fiìiro (|^i-
l'op. Tecchìo dalla presidetiza'*Ìàl 
Senato, e che a sostituirlo sarebbe 
éWo chiamato il generale Cadorna* 

Mefiti 1848 49 
,y,enne ieri distribuita negli uf-" 

^Jci della Camera la relazione del^ 
Ton. Fins;Lsui, prestiti dei govern 
provvisori del 1848 49. La relazio­
ne approva il progetto presèT^-"'" 
dal governo. 

Biseussioni alla Cnmerà 
- v \ 

Martedì sperasi esaurire il bi-
iai)c\o di grazia e giustizia. Poi s| 

, ' l = • 

] 
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-Le quote minime ' 
Sì ritiene gènéràlmlffté che il 

progetto stille quote niVniche rikii-
fraghefà. 

Gli uffici lo ritengono iWilbno ; 
ijiocimmissari soiìo'^plsì tutticotì^ 
itrari. 

* • ^ • . > - . . . v ' 

• -

il bilaiiciò • dell; entrata;: 
e nella discussione il Màpànitirà 
V espo'sizionetìnanziàrià. ' 

L&yfif&rmtp camunàle 
imàméàmìÉMoìh per là dfertò^ 
della ìeg^é'coiti'uiitìriétì'altró aitì̂ ' 
mise'fi vóto' alle donile stìllfi bàSé 
del censo^ mio da esercitarci' per 
delegazione. Stabilì; che Jir censo 
per r elettorato ammiinstrativo sia. 
dì %Jire,— e si acquisi la capa­
cità.colla seconda elementare. ' 
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Ai deputali assenti 
L'on. presldetite„,,4ella Camera 

ha diretto invito, telegî aflnp ^i de­
putati assenlj,-! atónchè, vista V im­
portanza dei progeiti iscritti all'or-

Agitazione in Ungheria 
Causa r agitazione òhe regna 

nei collegi elettorali dell' Uifigheria 

«Pte |E.ent ; ài ti;uppe. I presi-
gepti di Gomitati elettorali possono 

dine del giorno de^lavori parla- i ricorrerejSrettanienjte perrinlbrzìì 
mentari, sollecitino la loro venuta 

-1 • ^ • ' - 1 ' ' v i i '' ' 

alla qagHale. 

ritoraaSde^'aila apiiiudida vita di un^ 
tempo, spinto anche dalla lodavate^ 
idea di procurare forse un lungo e 
contìnuo lavòro^afgli'artisti dì PaiJòva 
quasi negletti, volgeva il ^plnsiero al 

favo allievo AcniMe Sfondnni. 
à-ii 

--. ri 
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'-^ijoe risorge!, risorge* 

fuggì. Crebbe dipui il malumore, e 
l'anno successivo non si pensò a spet\ 
tacoH. 

Insorsero dissensi nei soci, taluno 
avanza sospetti che la volta desse in-

^ I ^ ~ I r\ .^ •-

indizi di crollo, si ordinarono e rVpè-
terono perizie r esito delle q'iah'con-
cernenti il temuto pencolo tu sem-
pre negativo concedeadosi soltanto la 
necessità dj piccole riparazioni, lai'̂  

• 

volta poteva conservarsi e OOn ass t̂ 
le hìagn4Qb© pitture del Paoletti. 

DA qUi-scissure ne 
levano si tene&se l* v^ea del Japèlli, 
si rispetiasHero le pitture del Proietti, 
altri* invece chà\fsk%passasse ad ima 
totale rif.ibbrica del teatro. 

Fu chiwmaio il bravo architetto 
Scala perchè f^Siis?, un progetto, ed 
iafiitti lo esegui; era una idea grsiO;-

figure delle dpdicr ore del giorno, la 
dodici più avvenenti padovane di quelifc 

% i t • 

wV epoca. 
E qui altri malumori fra i soci, aU • 

tri dissensii:* La vecchia presidenza ri-
nunciò e venne nominato presidente;.: 
il dottor Gaspare Pucchieirotti, altri 
due proposti non riuscirono. 

Speravasi che il nuovo presidente 
valendosi del voto della Società met̂ ", 

s-tessa muno ali* opera già votata se­
condo il progetto Maestri, ma per la 

gli bastò 

E lo chiamava precisamente per ri­
costruire il vecchio Teatro Duse (ora 
Garibild') coir idea di renderlo sicuro 
e degno d^liprogressp dei tempi. Sfoo-? 
drini giungi?va fra>jioi précèaùtb dà 
ìumìnosa:5fama aquistlllisi colla co 
struz'one in Roma del teatro Costanjrf; 
2Ì, con queir ardita cupola che riva­
leggi* q^xella del Mengom nella gran-
de GalltjiU di Milano. 

EJ;1Ì ^^minò il nostro teatro Gari* 
baldi; la CUI posizione, ir area, la vi-
cinanza al celphratissimo Gaffa Pe-
drocchi (*i centro della cUta) avreb-

• • • - , ' • • • , • " 

"̂'be giustitìcuta anche una spesa grave. 
Levata la pianta, entro dodici giornî l̂  

'1^* Sfpndrini formò tre progetti che 
noi non abbiaraò'veduti ma che sen-

ai comandi militari. 
. • • • ' >? ' -
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del Paoletti. ciìscr^pa^aft dei'^voti non 

1 

Passarono alcuni anni nell' inazione. 
Frattanto il bisogno di un teatro 

era assoUnami*nte reclamato da tutte 
le classi sociali. Fu allora che i! prò-' 
ftiHsore Legnazzi compreso dai biso­
gni d'ella città 6 volendo ca«?p;̂ ralré 
ftflìnchè la vécfetia fiera del & t o 

timmo da persone competefttl 
l'arare eh* erano uno più dell'altro op­
portuni e migliori. 

Ma i*^progtìtti non bustavano, biso-
gnava t ra iUre coi tre proprietari di 
quel teatro' signori Soapin, Gasparinl 

eochmi. 
A ttìle uopo Legnazzi e Sfmdrini 

in tuia sera nella sala dell'Albergo 
dtìlU Croco d'Oi'O 11 invitarono ad 
unk seduiài G6tt|iiaive il solo Scapin, 
m\h fu 49jmb'tf'8f<j. 

UI^IDISIUUJÌ da qaell* mfdlice piova, lo 
Sfondrìni nella mattina del 22 otto-
bre 1882 stava per ritornare a Roma 

.4ftlente deir-f^lr perditcftànno e sa-
^pone; allora il Legnatlr(pOichè man­

cavano' alenile ore alla pai'teriza) disse 
allo Sfjndrini: « andiamo, già che a-. 
» vete un po' di tempo, à dare una 
» occhiata al. Teatro-Nuovo chiuso da 

' - l i • ' . - , 

> tantfV; arini chi sa che in f̂ Uo iion 
#^onch ìud ia tó qiiSlcha cosa? » 

*E'coti fu fatto e cosi naque l'idea 
dì rifare questo ed abbandonare il 
Garibaldi. 

Parvi r architetto', e il Legnazzi sì ' 
abboccò col barone Giuseppe Treves 
presidente della Società prj^prieVana .. 
del Tèa'trò. Gli éspòs;^ la idee dello 
SfandHnr, ed il Trèves à quel mòdo 
stesso con cui aveva accollo il pro­
getto dello Scala e 1* altro, e di sem­
plice ristauro daLllaestri, quello pure 
ricevette de 1 costi attore lo'̂ mb'àrdo* 

' l i ' , ' ' . - ] • 

Ed il;̂ !̂̂ egnìiZ2i ebbA tanto a fare a 
dir> che infuse al Treves parte dM 
suo entusiasmo e questi si lasciò per­
suadete anche di mettersi a capo per 
la esecuzione di sì grandiosa idea. 

Ottenuti dallo siesso sig. Treves i 
iSBgm del teatro nuovo, iV Legnazzi 

lì flpéd^a ;a]J^ Sfondrìni poi sì recò 
da lui ste-^so, ed umti fi'ìsarono il te­
ma,' e lo eviluppo generale di tutia 
l?sopera. 

{GtitxXìnMa) 
EUSTOIÌGIO OàFFI. 
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Allo di mostrazióff'avvenute a 
Frledrìòhsriihe contro Bismark noa 
8f dà generat^rìté alcuna inipor-
tftniea 

'^^••^i-v 
^•-^tó;^ 

JH^f^P."/-
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Imposte in Germania 
Molte Camere di commercio da-

cisepo di m§pdare al Consìglio fe­
morale tedesco una petizione colla 
i|Uftl0 dicbiarasf inammissibile li 
Itrogetto di legge dell'imposta di 
•orsa. 

r j ' i ^ t i i t t j É i ^ - i - - ' -

Violazioni tekgroM^e 
Annunciasi prossima una pjji-

àone chièdente la destituzionelel 
iainistro delle poste e telegrafi 
Cochery il quale viBla il segreto 
telegrafico. 

M clero francese 
Sì annunzia una protesta in 

»ftssa dì tutto il clero francese 
contro la legge sul divorziò. 

T7^?-

mera 
l o r i a V®n®w.fia 

Dd^ìVAdriatico appreadjiamo cUa gra-
vi faiti 8i ebbero a dépIorMWnche 
ft Venezia ieri in occasione della com» 
menaorazlone di Gaiibai^i; quella auto-
tiik governative interpretarono le in­
tensioni dei governo net modo più 
crudor e violarono le cittadine libertà* 

Lacoh^Utf ipz ionr te t ta nelle sala 
del Ridotto #"'pr6lV Bordiga riuso! 
^rdìnatissima. 

i • Li i ' j • - * ^'^-'i 

Fu a Santa Maria del Gigfio cha 
avvennero i prinai fatti dolorosi. 

Là aransi dato conveirnó le v 
aaaociazjoni 8,j^i;appresen 

rd tanto presto che gli agentraf po-
lÌEia non avessero tempo d'aggiun­
gere, eccesso ad eccesso, sguainando 
la daghe per dare addosso agli inér-

tadìni, iquftii non ©ineiteVano 
già grffa aovverfiive, come potrrebbe 
sispporsi dall'attitudine brutale della 
forza armatfi ma gridavano: Viva Ga* 
ri6ji|di, a&6as3o Id^oUda,. voi 

ia ecc. 
Gofì minacciati da tanti polizioti, 

vennero {cittadini in Piazza San Mar-
co dove Sì raggrupparono in numerosa 
accolta; e sempre emetendo le grida 
aeéenate. 

Fu allora che Un delegato fece stìó-
nare uno squillo, uno solo, e subito 
dopo ai intimò all'assembramento di 
scio'gliersi. Prinnia che ai udissero gli 
altri due squilli voluti-dalla legge, 

ie e carabiniericsi,gettarono con 
I e daghe sguainate Contro 

la cittftdinanaza; sucosse nn-pavapi-
glia: qualche colluttazione parzìalo e 
SGÌabolate e legnate; ed alla Qne il 
grosso nucleo Mi'divise in alcuni ca-
panetMéohe rimasero ìri 'Piazza ùao^ 
alle iiP'ptìm. sorvegliati da «n eserci­
to di questurini e carabinieri. 

La polizìa ha voluto cosi finire la 
sua gloriosa giornata campale con ge­
sta veramente degne di lei.sopratut-
W*èonseguenti al sistema che av|i|a 
,fin dal principio adottato. 

ìéW* 

'% 

\ 

j ' . 
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Mica sicurezza invitò g***"'' 

- ^ 1 
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Quando it corteo fu per muoverei 
• • - . - . • : • . 

questurini che erano appiattati, al tra* 
shetto andarono all'assalto della ban-
* * ^ - . i iJ i r - i . - ' ' • _ 

diera dell*< Àssociaziona Fratelli Ban­
diera», ci \ t^ |^ | )^e^gai e revoli^era^e 
fb arrestato quello che la portava. 

Durante il discorso del prof. Bor-
diga ci furono alcune grida d i ; Viva 
Intento {Allora una bandiera tricolore 
collo stemma di Savoia si ^iegò in 
avantìi 

On delegato icFMfi^ttore di J Ì U P 

d il porta 
Wadiera a non muoversi. 

? • • 

Uscendo dì ì& ì questurini andaro* 
ao air assalto di una bandiera chiusa 
in un velo nero;'? era piortafca da un 

^fti-iano e ciò baslè ( ^ eccitare la 
ire deM questura, sebbene avesse lo 
stemma di Savoia; ifa preso un pezzo 
C a s t a ! 

La truppa intanto si avanzò verso, 
il Eidotto; rinj^zi furq^^spediti ^ j ^ 
palazzo di prefettura. 

La sera si impedì in Piazza il suo­
no della banda. 

Il nucleo di cittadini andava manf 
mano ingrossando, ed in mezzp ad 
esso e d'intorno si aggiravano nume-
rosi carabinieri^igSII^^ dlquestura. 

Dai discorsi cha s '̂Udivano in qnel 
gruppo di persone si comprendeva 
che proponevasi d'andare alla Pre­
fettura per avere notizia del porta-

iera arrestato prima della com-
canipo S. M. del 

®iglib. 
Sulle 9 e un quarto infatti quei 

cittadini si mosseio gridando Viva 
Garibaldi e s'avviarono alla Prefet­
tura. 

La fondamenta Corner era tenuta in 
'. - • I ' • • 

Stato d* assedio da guardie e carabi • 
nferi cha impedirono il passo ai di-
mostranti. 

Dopo brevi esortazioni di delegati 
é marescialli a sgombrare» i rappre-
seifillìu'dell'ordine pubblico comin-
cinrono a respingere cWh la forza i 
cittadini, 

L& fondamenta e il ponte sono ri 
stretti, e non era facile anche con la 
migliore volontà sgombrare: questa 
nompliciasima circostanza di fatto sem-
ht&. non aia passata nemmeno per l;i 

r 

mente ai carabinieri e questurini^ e 
furono scaricati all'aria cnlpi di re 
voWer per intimorire la falla. 

Anche questo ci voleva 1 
I fiiJitadiui #*itifarQne, ma non pe-

":^^L%|^(5a|a,,del Re dì 
Belluno aveva fdtto caldo appello a 
tutti i pretori d3l circondario, perchè, 
d'accordo coi signori sindaci, nomi-
musserò in ciascun comune un* appo 
sita commissione composta di tre, per-
iS^ne probe edMtiflùenti, per far com­
prendere a tutti ì cittadini'"iltdmma 

^importanza del matrimonio civile e le 
conseguenze che derivano da quello 
celebrato colsolo rito ralìgìosb. Queste 
commissiuni furrono ora istituite nei 

im 

" • i . 

PL 

Non erano cha le 8 1|^ e già le vie 
erano ingombre, oltreché dì accorrenti 
al Teatro,idi popolo naturalmente cu­
rioso di ammirare le |gi,endide toi* 
lettes delle nostre, signore e ad un 
tempo confortarsi guardando, con un 
lun»o sguardo dl^ff idia, quei felici 
mortali che entravano trionfanti nel 

gran Teatro! Quanti desideriì pìutto* 
sto ^ii saran stati concepiti ìersera 
belle anime dì motti dei nostri Pa-
dovani f Quanti avranno desiderato di 
trovarsi almeno in i8p\rito II, pigiati 
pnre come le acciughe, magari... con­
finati in un mezzanino su su verso 
la volta... 0 conficcati giù giù in qual­
che andito pur di veder,tii5,n|r un buco, 
per una fessura ! Mah ! Ufcikgrande 
problema sociale I È la regola del tre 
semplice ridotta alla pratica attua­
zione! Del resto quanti sospiri^,quanti 
riverenti e confiÌ|nj|ia!i r e ^ ^ ^ R O 
!o,s(ìeilìacoir per t^gfesi ftllé|fHm 
la'scarsella di qualche soldati 

Ma veniamo a noi, La fantasia vaga, 
vaga senza una meta (Issa. 

La crémef la fine fl'ìur delle nostre 
BÌguori assisteva iersera alla rappre-
sentanole. r4on SI sapeva se ammn 
rare più quelle èMgantìevezzose toi-
lettesche attagliandosi alla vita e di­
rei quasi, incollandosi, ne facevano 
spiccare la personcina svelta e gra-
ziosa, oppure ammirarne le vaghe 
posseditrìci ! Mâ ' àcqìiayinyjoccal 

^gteatirò illuniiiiato da quel ampio 
lucernario che fa concorrenza a ma­
stro Fe6o notturnamente però..*, pre­
sentava un aspetto incantevule. 

Svelto, e l o g i l e , | ^ J | a ^ i d « l ^ t i a ^ ^ 
tro, aiiióoniinciàre dà^^uelle; .cariatidi 
all' ingresso molto nudepii;che sosten­
gono od almeno fingono di soste-ij^ 
nere qualche cosa! Quei palchi che 
denudano i segreti, che mettono moU" 

••Sff>:i',' 

i 

damrfs in cuis! inneggiaìkìramore che terno. Noi ci limitiamo a mondargU 
sfida la morte, mentre il canto festei,,,,, un saluto accompagnato dalle nostre 

iodi più sincere. Egli deve andar glo­
rioso della sua opera, della sua alta 

peregrìnB crescione. 
Le mise in scéne fu splendida addi­

rittura, coma splendidi furono i ve-
Stiarii. 

'Notiamo la scena seconda del 3^ 
atto che rappresenta l'interno del 
tempio di Vulcano a Menfi, dove le 
sacerdotesse inneggiano all'immenso 
Ftak, adorato qual creatore del Mon­
do nella Eptamonide o ftiemfi, come 
Ammone ossìa il Dìo « nascosto» in­
visibile era adorato a T^ìbe, —̂. città 
dell'alto Egitto. — Notiamo pura la 
scena seconda dell'atto secondo rap­
presentante uno degli ingressi della 
Città dì Tebe. Quel deOlé vario, ric-

ifeCOĵ dovizioso preceduto dalle trombe 
tradizionali e sacramentali appaga 
l'occhio. Cest eblouissant,vraiment 

Bri vengo­
no ì po%t|; ins*?gne raffiguranti Io 
sparviero, Tibij una testa dì vacca e 
poi la sfilata degli idoli, I-iide, Osiri­
de, Fthà, il bue Api. F nalmente no-
tiamo la prima scena dell'atto terzo 

• • ^ 

^rappres|ntantejj|| Le Rive del Nilo» 
^ o n c # H ' u ) t i m à fic«na, la più bella 
di tutte divisa in 2 pi^ni. Il piano 
superiore rappresenta l'interno del 
tempio diaVulcano, mentre irp|,ano 

. • . 

vole delle sacerdotésse nel tempio, ad 
ironia beffarda dì tanto dolóre, ai 
aperda lento nei vuoto con una e 
gentiirl 

Questa è una breve corsa futa at-
traverso allo spartito! Non avrò di­
menticato J4 |nte in tanta ft^raggirie 
di noto?... Venia del miei lettori ani 
ticipata ! 

Ed ora parliamo della esecuzione. 
La Ab'gaiUe Bruschi•Chiattì?^(3o-

prano) è un Aida invidiabile e COOÌQ 

donna, e come artista* ed attrice! 
§ujie p | i |na, i^W- perchè presa da 

panitìò, da quella esitazione naturale 
che accompagna sempre . i c a n t a n t i 
nelle prime rappresentazioni, non e-
merse tantosto; ma rassicurata da 
eli applausi del pubblico,.la. voce taj 
sgorgò**ffésca, nitida, squillante, ar­
gentina. — Passa con una rapidità^ 
meravigliosa ed inavvertita dallo acu-
te alle note basse di contralto er̂ su^n 
scita gli applausi più vivi. 

Il tenore Sani ò un po' fred()inci, 
ma in compenso pMìede una bella 
voce|,e^ tocca gli acuti con possente 
intonazione. Ha una voce fresca, more 
bida^ duttile^ischfl piega con rapide 
modulazioni ed infi-3ssìoni. 

r.s-É,-

La Sthal, è tìftf óòift'trftUo- di una pa-
rizia Somma e Che piacquefindal sup,-
primo apparire sàlla scena. 

$ 

• ' 

:Ì 

'ì 

^tUastique / Dopo i s u ^ * 

-̂  

1̂ 
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inferiore raprese^n| | un ; « i H ^ n e o , 1 

^ j : " . ^ - -
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to in: mostra le nostre signottìi sic* 
che gUiiiiiìtimi tétes à tétes ne resta-

^ P f S g i di Belluno, S«dìca,SQ^|4r^i<^,,^B0 eseffflfftfércéttHifhannoun^^tfal-
Poiitè nelle Alpi^^ièvò j ^ ^ ^ cha-^cosa di speciale eleganza che 

piace e soddisfa parecchio tt'^occhiò 
ammiratore. Quella prima galteria 
lanciata nel vuoto che lì per li im» 
pressiona, ma ch#po1j ammirate esfca-
lìci ; quelle pitture 8t(ipeifiii9dÌl''Casa 

i che adornano e pregiano la vctlta e 
che ti rappresentano diverse scena 
del ilfac&ef,.dei Lombardi alla 1* Cro-

, ciaifl.^delì' Emani, dei Due FoscarL 
I dell'^ìflc», del A^a&uccoc2o»ojo,r. quelle 

ròenà,^FWra d ' A l p p e OhìM d'Al-
pago. 

— L'aniversario della morte di Ga­
ribaldi riusci imponen^te^.^; .: 

La società operaia di mutuo socprs($ 
xeleoroTa Visone la ricorrenza^ della 

' 'i I ' ' T - - ' i ^ T ' ' ' - : - -\\' 

propria cosUtuzione. SjMnneggiò alla 
democrazia, 

•ffsirawlM®. — Ieri fecesi una com­
memorazione di Garibaldi. 

i 

-^- <• • 
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Ha un possesso di scena meravifftìoso;> Wove sono destinati éî̂^̂̂ ^̂̂  per tutti 
, ha tutta la vita negli occhi che manda'i# 
j no,,a seconda delle circostanze,Umpi di 

>':«iife'?^ore, 0 di dolo|^,,|Va questi^ 
^g^j5e,ntimeny,^un3ani, che estriiiseca 
prima còme attrice e poi come caiì-
tante, essa strappa gli applausi più 
vivi. Fu festeggìatìssima. Ha un tìm 
bro di voce che va a genio subito^' 
una.acuoia corretta, e sfoggia delie, 
note basse, ŝfcChe le fluiscoft'ó' piane, 
facili, fà{)i'de ed intonate!'Simpatizza 
poi per la sua alta figura, incorniciata 
dal bei capelli che le scendono sparsi# 
sulle eburnee spalle. 

• . r 

M'è scappata!.... ,,; 
Il basso Naucimm (Ramfls) ha un ' 

vocione potente che lascia ammirati; 
ha un metodo di ca 

* 

;̂=.';i-; 
Fu s^()perta una |^fn|eJ^ on^i^Jol - ^ W t u r e , quegli s t u c c h t / ^ t t o "tulB 

defunto deputato Mattai. 
Ordine perfetto. 

'"Ilfa' invece, durante il «oncertog 

ì^k 

aaf^mdrazioae in 

ài 

dona banda in Piazzai, avvennero di­
sordini. 

Si gridò contro la questura e i ca-
rabiRieri. 

1 bersaglieri sgomb^aronoia piazza. 
Udissi qnilche^gricic insultante-l'e-

sercito. 
Furono fatti cinque arresti. 
Udisse . — Il Tuinìstero ha appro­

vato lo Statuto della Società di Tiro 
^^^g.rta^^dij:|yine. 

— La gràndine vl8itò,;̂ ila; provincia 
toccando una plaga piuttosto estesa. 
Cadde infatti nei comuni di Campo-
formido, Pasìan Sahiavonesco, Lentiz* 
za, Ppzzuoio, Pavia,v^a)ìzaoo, Prema-
rìacco, Palma, e.S. Giorgio dì Nogaro. 

danni sui frumenti e segale sa­
rebbero stati denunciati nella ragiona 

I \ 

del 40 per cento. 

ma comi i>^,-L 

_ - r - . . I . , . 1:^7^ •••L : pi w •-a-
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tpo Wssa-dl. — Q'iante idee mi si 
affollano turbinando al cervello ? Qual 
ridda fantastica dì pensieri, di' ima-

, gini vaghe e gentili? Quanto entu-
plasmo no nel cuore e come m> agor-

acile il concetto, mentre tento di 
colorirlo coi penneili, siano pure mi­
seri, della mia tavolozza! 

Fu una festa dall'arte, una vera, 
una gemile festa dell 'arte! Ci era­
vamo da t i l a parola come ad iin^con-
Végno, còme a'*̂  una grande s&ireè 
musicale cosi alla sardina, alla che-
tichella e tutti pronti all'appello^ alla 
chumataì 

,11^ 

à bello, attraente, incantevole. 
Alte 9 precise cominciava lo spet-

ftacolo. La aspettazione era somma. 
La magica bacchetta del maestro Dri-
W tagliò P aria e Isifstupenda einfo-

('ggiare dolce, 
melanconica plamttve. rum risveglio 
ài tutti i cuori I 

A volo d) uccellò' notiamo le b^el-
lezze entusiastiche di quest' opera ed 
i correlativi applausi agli artisti. 

• ^ ' ^ I • 

Nel I" atto scena 1* piacquero l'in-
troduzione, la romanza del Tenore 
tutta afflitto e.d,#idei:io, il duetto fra 
Badamès Q<Ì Ammrts. n terzetto fra 
Budamès^ Amneris, AiBà0itìTìo gner-
riero, e?̂ l* ulti fxia grandmarla dall'Aida, 
una specie dì melopea, di elegia che 
tocca e sc.uq.te le fibre umane e,,che 
esprime ;;la8t»iFdrenza morale 'Aj^ida 
posta fra ilMovere di Ugna affattuosa 
ed una ardente passione! 

Nella scena seconda del 1** atto piac-
î que l'inno delle sacerdotesse e l'aria 
dì danza eseguita con mirabile preci­
sione. 

ellkfttto secondo piacquero i 
molivi della danza, piacque ilfeifanta-Ey 

ietico e ricco defilé, il duo di Aldm 
con AmniiriSf 4^aria di*^*Amonttsro, 
f Questa assida che io vestavi dica» 
ed il sestetto, 

Neil* attpi terzo pifl'quet'Ò la roman­
za dì /Itiffl.̂ iUtO cieli azzurri ecc. » 
ed i duetti, di Atnonasro ed Aida^ di'< 
Itadamèa ad Aida. Il 3* atto come 
declamazione lirica ha f̂ ìù valore dì 
tuttMlL,^i|u. , _ 

Nel 4** atto pi?ccjiie il duetto fra 
Radaynét eli Amnerìsi la scena del 
giudizio, \a CUI emerse la Stahlentu-
aittsticamento e ripetutamente applau­
dita ĵ iV̂ ^ duo coleste fra Aida e jRa-

squisito e fa 
eipplauditissìmo. 

Il baritono Menottf (Amènasro) ag­
giunge ad una voce bellissima un pos­
sesso dì scena ed una azione dram­
matica meravigliosa. Fu applauditis-
simo iaÈeme alla Bruschi-Chiatti njil 

rvTT-I-^lc-

bei^; 

duetto dell' atto terzo* 
Anche iL̂ §̂SĴ ba83o Arzilli ha dei di-

screii mezzi vocali e piace. Insomma 
^ . I 

una serata attraentissìma sotto ogni 
rispetto: una vera fe^ta dell'arte nel 
lato ed esteso senso della.paiola. 
TO masse corali intonatissime, e"*r^^ 

ffllW%peciali Kdi al- i M t r o Orefi­
ce, che comparve al proscenio appiau-

. . 1 - - f - - : ' . : 

dito. — Abbiamo ammirato nel Coro 
dell' atto 2°, scena seconda < Ramfis 
« % e ^ ^ M * « Struggi 0 Re qù|p|a 
ciurme ferobi » uh èOmpiesso dì voci 
invidiabile rette da quel mago di Na-
vanni I 

Riuscitissime le danze; gif-àziosiasi-
rniii; motivi. 

Qua ci fa una mitraglia di oachìate 
assassine: raddoppiava l'attenzione e 
ad un tempo 'là^ tensione dei nervi 
ottici. Eleganti le^l^(ifirig|L.nelle ,na|-
venze, ben istruite e precise nelle 
danje! 

L'orchestra ha un plauso ed una 
lode tutta speciale ;• sotto le haton 
de commundement di Riccardo Drigo, 

MuestÒ .bravo/mstestro che dal gesto 
^.80briose compostò, dall'occhio vigile 
46 desto governava coi suoi voleri tutta, 

una massa orchestrale, ha superato 
«e stessa. Doti essenziali nell'orche­
stra aono:^cia^ vigore, finezza. Sono 
rese divinauiente le sfiimaiure anche 
le p*u imr^ercettibili. Piygo pure fu 

seciìli Aida e Radamès. 
Negli entr'actes siamo saliti al fo' 

.j/er chefèvsplendido davvero, OosMtf-
"^che le nostre signore avca,pjpil loro 

S'«»P|M|,o, ritrovo per barattare dtìe 
_^'PiSMtegll agi i^^le^raffinatezze 

dèi teatri moderni non fanno difetto. 
Peccate che le lire guastino forse un 
pochino la bellezza dei capitelli di 

^Quelle G9|0nninel 
f ^Èd abbiamo finito. Ma prima di fi-
^̂ jQÌre noi tributiamo sinceri e larghi e 
,«ieriU|j^e!pgi | j j ^ Presidenza, che 
dopo'tùtto'può almeno oosciens'osamen-
te confessare oggi a se atessa «Abbia-
mo il vanto di aver dato a Padov 
uno splendido teatro ctje ricordai 
gli antichi t e ^ g tradizion^i e che 
?ft|^ destinato^ a rim^̂ ^ fiore la 
nostra Fiera del Santo;*.' 

Sbddisfaziorie moraìa di animi cha 
I- ' . . . • - • 

hanno operato indefessi, ma che han­
no vìnto. A loro la palma! 
,̂, • Amne, 

— Moltissima .^ra naturalmMtf^fi 
gente accalcata ìersera nel piazzale 

I.|i ri ' -

davanti al Teatro; legìttima era quel­
la curiosità. 

Pure non possiamo fare a meno dì 
^ i i l t e n t f l d|p^rft<Q che la gente si 
perméHessejlfi^hi^i:|J^.piBrson0 che 
recavansi al teaWt; sarà questo un 
modo tutto al più atto a dinneggiara 
la riuscita dello spettacolo, allonta­
nandone le signore e cosi ne sentirà 
un danno la intera citMj4n|r|Za per 
la quale cesserebbe una fonte di gua­
dagni. 

ensiamo pure che \ prezzi d in-
I 

grosso ™- per quanto spiegati colla 
imponenza delle rappre^^entazioni — 
sono esagerati ; e queste non sono 
punto bestemmVéf cón̂ ^̂ ^ scrìve-

- > - . ^ ^ 

\-^A'\i-
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applaudito, ma una vóltft'i?òl«;j.i| pub 
bUcQ si è dimenticato tropjjo fdciU 
mente di luì, del braccio di leva che 
regga lo spettacolo, Noi gli dirigiamo 
ì nostri speciali é.ptù sentiti elogi. 

Nel l*at:|0|fu applaudito pure l'ing. 
Sfondrini, cha ss trovTva nel Palco 
Municipale col "sindaco Tulomei. To-
lomei scambiò con lui un bacio fra-

' Euffaneo ma vetW'iacrosanta., 
Il dire pòi che chi non ha denari da 
spendere stia a guardare attraverso 
le invetriate Ò una provocazione bella 
e buona,— sono frasi intinte nel fiale e 

^ • I 

nell'arsenico — anche perchè ih fin dei 
conti tutti i cittadini hannocontribùìto 
all'erezione dei télTiri, sia pure con pò-
chi centesimi. Il municip o anzi in­
tese, concorrendo, di dotare la città 

I F 

con un teatro, di cui tutte le , classi 
sociali potessero usufruire: i venti 
sette palchi vqoti-nella sera|yflla inaU' 
g'iraziòneiia;^ pòca gente nelle galle­
rie e nel loggione provano invece che 
per la maggioranza la spesa d'ingres-
ao?à>^una vera esagerazione o che va 
ben sopra le forze disile borse delia 
grande magg oranza dei cittadini. 

Speri||B^,perà ,ch^;|ie88tìtìb>si' per. 
metterà più di fischiare; ne va del 
decoro e dell* interessa della città. Nà 
altri si abbandoni a lirismi fuori di 
luogo e a entusiasmi che producono 

I ^. 
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'reazione; constatianws^ison compia­
cenza H bene che sì è j) per aio ma 
non na8con(5mmócì nemmeno gli er-

• 

•rbri e ciò p*?rcbò a nesénhò convie­
ne dì farsi passare per gabbiani; cer-
tibaci ed abbracci ia teatro lasciamoU 
eaai pureda parte, sono manJfaaU-
«ioni che hanno troppo appunto del.,! 
teatrrtlp. 

AcM^** ^ .%c^HH0l — Gli abitanti 
del Ponte Molino a Carmmt dalungo 
-tempo cliiesero replicat^mente al Mu­
nicipio di volere provvedere quella po­
sizione di una fontana pùbblica alla 

.quaìe possano attinger acqua le fa­
miglie'di q^ei pirggV che sì trovano 
prive di pQiZQ in ca'^a, ma la loro 
toce non fu aacoHata ad onta cUa nol^ 

. pare 1* abbiamo^^àppog^iata. 
Ora quindi rinnoviamo la preghiera 

al Municipio ondò voglia tosto appa» 
gare il d^^sMario di qwei cittadini i j 

• quali sono costretti per diasetorsi di 
andare a dari'à d'acqua dalle fami­
glie provviste di pozzo ricevendo spes­
se Vòlte dei rifiuti sejarb-itì. 
"'•I«iap«f3Ì» sHr»tt-«. —̂  La' Obm--: 

SBÌssìone Provinciale d' Appello per 
la imposte dirette nella seduta del 6 
giugno a. e» ha proferite le seguenti 
decisioni : 

Accolti per intero: — Pliluani Giù-: 
sto per stipendio cofnmesgo, Padova. 

Respinti: Fraochla Giuseppe oste, 
Padova; Trevisiin G ac'nto oste, Bot-
teri Brigida osl||S|^, Nardo Luigi ma­
cellaio, Giai3praettì|||uig|,pe3clyendolov 

"Tutti di #%dova; 

Hìcorsi degli Agenti 
Accodi i r t^^pte; Agente Superiore 

4 ì Pftdioya, contro gi^^4m^|^»lenti 
macellaio; detto contro Borsatti Gio-

• ^ 

"Vanni, macetlaio.; detto contro Nardo 
Luigi macellaio. 

> 

^ramma dei pezzi che,^^§i^onerà la 
Banda Civile Unione stasera alle ore 

•^ poni, in Piazza Unità d*ItaUa. 
^ . Polka ~ Bresaàn. 

''-% Sinfonia — Zampa '— Harold. 
3 . Duetto nei FoscaH — Verdi. 
4..Mazurka —'-Rossi.-

"S. Finale—: tticicispr- Donizettì. 
.6, Mariif ^ Salvator;: 

Usa» Al M. -~ Signor dottore^ è 
atrftiio ciò che io provÒJ Una/n#vo-
iSÌtà alla g^mbe che mi obbliga a muo-
-^arle sempre, a correre, a foggire.... 

Il medico^ — Siete forse cassiere 7 

^••p f a r l o ^ii»rlQ!i0 
^--•'±^1 

— i " . _ ^ j - : , 

! 

Padova 9 Giugno 
Rendita. Italiana 5 p, 0|0 

contanti L. 
fine corrente. . . 
' e prossimo . . 
Genotfe . , . . 
Banco Nòte, . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italico, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

97 45. 
9'770 » 

» 

8:20. 
2.06.ÌÌ2 

» 95250 
387.—, 
1 9 6 . - . 
225. 

]» 

% 

---V!r 
335. -5i,:,,;.NfS..5.iZr 

Fra giorni T EspoftÌKiòne avrà utì*ll 
tra potente attrattiva. In una speci a 
le vetrina guarnita da forte cancello 
di ferro sarà asposto il grande pre­
mio della Lotteria Nazionale dell'E-

" ^ ^ 

sposiziooe. Questo proemio consiste in 
un bloccOMmassiccio d'oro finissimo 
del peso dì oltre novantacinque chi-
logrammi e del valore di lire trecen­
tomila. Inoltre saranno esposti gli al-

9 G I U G N O 
• • • • " - - . I , • • . 1 • 

Muore in questo giorno nel 1855, a 
Strega, Rosmini Antonio, trentino, 
sommo filosofo. 

Addottoratosi in questa nostra cit­
tà nelle scienze teologiche, ^ ritira* 
tosi poi nella sua R-vereto, attese eoa 
costante passione ai p)ù sevf^ri; studi, 
e non ancor trentenne pubblicònl suo 
primo lavoro, W Nuovo saggio sull'o­
rigine delle idee, ohe ebbe l'appro­
vazione del papa e de' teologi e filo-
sofì d^ailora. Le due ottime istituzioni 
ch'egli fondò fi Collegio aegj^jstitit' 
tori 8 quella dèlia Congregazione dei 
preti della coriM, 0 un suo altro trat­
tato Della cosciènza morale, per le 
quali ebbe molto plauso e molto sge­
lavo in fétma, gli furono segno non 
per tanto a basse ingiuJdieî e^^edCinfa-
mie da parte degl'invidiosi, delie qua­
li da vero filosofa, poco si curò, con-
tinuando a raccogliere ne* suoi studi 
altri frutti del suo ingegno profondo. 

Visse in ìntima amicizia col Tom-

IfSIIaito, 9« -^ Oommemoraziòne 
del 25** anniversario della liberazione 
di Milano. Il corteo con Bì bandiere, 
concerti, numerose associazioni, folla 
da piazza del Duomo giunse a! palaz­
zo Busca, dove fu scoperta fra vive 
acclamazioni la lapide ricordate il 
soggiorno di Vttono Emanuela. — 
Qiiiudi il corteo si recò in piazza Ca­
vour, deponendo a piedi del monu­
mento due corone di brSl^o. Infine 
recossi aÌ*!Ìeatro Castelli, dove Bon-
fadini face una commemoraiiono di 
Cavour. Le vie sono imbandierate. Il 
corteo fu acclMato. 

I 

^ • 

^ 

tri quattro secondari premi della Lot-
lifia, cioè uno dólfVàlQp^dì cento- I masèo e col ^^|^|g|ii ,J | .^c^i 
mitla lire e gU altri tre ognuno d ^ J giovò oiolto alia sua. 
cinquantamila lire. Le sue opere, oltre le suddette, qua-

I 5 premi hanno il valore della ba- '^ti la Psicohgia^ VAntropologia^ la T'-o-
gatetla di 550,000 lirelll La Commis- dicea^ ^m Filo'^ofia del diritto^ la Fi-
sione del Comitato esecutivo poi ha tos^fyi della poit?icaj, nonché le Q^-
diggià camiaciato la .scelta degli e^y^^ piaghe della d;ii^a;:qgn^l>uirgp 

©auewsssialo. — Risultato dì 58 
sezioni :M.^3natelli 7872, Knteiìa2733, 
Mellusi 2069 Miancaao 9 SAzioni, 

S d o g a n t e u@3a&it̂ lsi<i» 
, .••^>,1MM/'®Ì 8 , — ler'sefa, verso le 

10 30 sul viale Poa[gio laiperiale, un 
sorgente di cavalleria, per ragioni di 

j servizio Venuto a diverbio col suo fo­
riere, tirM'^U un colpo dì rivoUella. 
11 foriere fu trasportato in una pros-

[ sima caserma, e dopo mezz'ora mo> 
' ìfiva. L'uccisore si è costituito subito 
i agli ufflcali del suo reggimento. 

C a i r o q 8 . — Il Bosforo Egiziano 
smentisce che la missione di Hèìlwatt 
Sia riuscita. Il Re d Abtssmia rifiuta 
di soccorrere le guarnigioni del Su­
dan 0 di permettere il, passaggio di 
truppe inglesi. — Lj^insuccesso della 
missione sarebbe dovuto all'ammira-

Concorreva Impossibile 
Il sottoscritttt ha trovato il mod# 

di costruire ì lotti di f-̂ rro con na 
sistema meno dispendioso ed il pife 
solido immuguiabiie Coli' aiuto ddlì» 
macchine t è f iuo StHb'Mmento mk 
cosirurre,,i^|i meno di 500 lettì^^^ 
giorno. 

Questi letti si unUtiono all'alasti 
con una fr*ciliti pcodìgiosfì, senza n 
viti, né tampagno, né alcun ingom­
bro, senza bisogno di vedere segni; 
s!,,8compongotio con pan facilità in uit 
miriuto secondo e sono di unaaoiidità 

f^i 

a 
rT.-.i-.^i i^^.y . ^ - ^ i ^ * 

L'elastico ogaaiste In un cSson» 
solidissimo avente n. 9} molle a spifak,̂  
tonde di ferro prima qualità, coperta 
di rame, per essere inosaidabili, é la-
gate superiormente, imbottito in ca­
pecchio e coperto dì tela forte ed ola 
gante da sorpassare ogni aspettazioa«> 
ed è lungo metri 1,95, 0 largo metri 
0,85 e costano solo 

ift 

k E 

IS. 
Volendoli J:skfliìhi dMmballaggìo e 

di trasporto e d'ogni altra spesa i a 
tutto lo stazioni ferrovìnrie dell'AUft 
Italia, aggiungere L. 3-55»^t-

PeUa^Steili.a;;:é#§|drdegna e per ogat 
altra destinazjo4i:e;: afìfrancate a Bolo­
gna» Genova e Venezia a richiesta 

signori committenti, 
t ' iintìallaggo è fnto con tela Juta» 

fortissimo e delI'Tmballaggio di uà 
*«t̂ f̂  vSOjo vi è P ocffiorreàie per ' farà 

],-

-J^.: 

M 

i-i 

tri premi da Lire 20,000, LlFe 10,000 
L. 5,000, L. 3,000, fc3,000 e L. 1,000. 
Verso la fine del mese il Comitato 
Centrale avrà approvalo la scelta ed 
i l ipbblico potrà ammirare, tutti i 
premi perchè resteranlìi^ esposti e,;:;,;,̂ -̂

. missione, conosc uto partigiano della 
non poco agli studi fìlosomiii'a^rjye- ..dkatfliftil^^^ Altre truppa 

io Saepeetiy, ch^ faceva, p r t e della \ n.i|?7#(sette) bellissimi e "grandissimi 

lare speciàimsnte lati ed aspètti del­
l'essenza psicologica dell'uomo e della^* 
sue facoltà, per il che eglivè̂ î merita­
mente collocato tra i grandi pensa­
tori e filosofi del nostro tempo che 

. • . • 

altamente onorarono laMpAtria. 

•••^u-^ 

-' 1^=-; ' . 
- _ - • . . - < -

di 
^ -
•-'f, 

-• É ie»€&'̂ iiD @ìss's§^^©iil.. — E' 'Ar«' 
I 

to in Bologna l'editore Nicola Zani-
cheiìiy uomo che totta la sua vita de­
dicò ai maggior incremento ed al per-
fezion^mento àtW arte tìpografica-edi 

-^.fer^f. 

r f tmMiMq«M««»C^3:^&^"i^*C?»-
I ^ - - ^ I -

' • — • ' 

S é l l d ^ é l i a o delie pubblicazioni dì 

1 

matrimonio del 8 Giugno 1884. 
^ • 

Pf^:f^^^ubb licazioni 
Corte Oim-nìco fu Giovanni, fale-

:;givW^ C(Jn Tarrésan Ernesta di Luigi, 
lavoratrice in frangio. 

Boato Rinaldo fu Giovanni, nego-
^aiìantoj con Tisot Giacoma fu Giaco­
mo, casalinga. 

Tutti di Padova. 
Bacco Ange'o di Djmenico, stueta, 

-con Bacelle Reg«na di Vicenzo, tessi-
trice, entranibi di Ronoon di B^ssa- j 
nello. 

Locategli F rdinando fii MarcoElia, 
ifalegnam^^, in Bdfgamo, con Barbieri 
Anna fu Amnn 0 cameriera in Padova. 

Unica puhblicnzione 
SmigitgUa Girolamo chiamato Giù-

^seppe fu Aftio'iio, oste, con Navara 
Carolina clnaaia'.rt Carlotta fu Santo, 
08teS3n, entrambi di Padova. 

i i ^ \ ' " i ^ i ' , - 1 - 1 > 

Sf^r.onde pubbli caziont 
L'JZ/.uro Luigi fu Dvnielej mediato-

ye, con BBUIO Mr̂ .î î  -fo S'^Htfno, ca­
salinga, éritraiiyjlM' Volta Barozzo di 

•Padova. 
Fava Pdol<* fi Pietro, spazzino, di 

Padova, con Tiemonti Anna di Gae- j 
tano,domèfticn, in Mandr.ia^.4i.Padotfa. | 

Mazzucttto Agostino div^^Francesco, 
contadino,tdii Roncon d' Alb'goaaego, 
con Voltan Teresa di G useppe, casa• 
Hngrt, di RoMCon dì Ptidova. 

Marigo Angelo di Rqmualtìo,:Cpnta'» 
dine, di Vigi>n t̂vo, con Simion Rógiiia 

•fu Vincenzo, di Monià di Padova. 
Rossi Gf^rmano di Gaetano, com-

mê ŝo dì neLjozipĵ di M'iaiio, con Ber-
tocchi Adriana di Eyarisio, possiden-

• te, in M Unti. 
Ruzza G'useope di Antonio, affit-

porteràrtho un cartaUmo ch'I indica la 
scelta. Nel mese di giugno sarà pub 
blicato l'elenco completo di tutti ì 
6002 premi ufficiali e sarà fissata Te-
poca dell'estrazione. Siccome il Co­

la to dell'Esposizione ha diggìà chie­
sto 1' approvazione governativa pel 
modo dell'estrazione (che detto fra 
pìarentesi sarà dli&renie da quello 
adottato per la lotteriaMÌ Verona cl^e trica,,e.ch^|in^S8a gittstftmente era 
diede luogo a tante lagnanne) cosi p w |«n«o^«fato ^ « i,||rimi in Italia. Oo-
ritenersi^che quest'epoca sarà breve M'^'^"'* ''^^«'"«^^^^' '̂̂  Zanichelli la-

...„^.K. 1 1^^.^ morendo, lunga eredità ^diafifelti 
^ ed il compianto vìvo, generale di .tutta 

intera la oittadìnaoza dì Boloi?na. 
Fi^ls^igfil e flB^«;ésB§li, — In Ba-

gnaria Àrsa si scaricò un fulmine sul 
fienile del sìg. Orgnanì Martina, affit-
tato a Sclausero Marco. In pochi istan­
ti il fiemleandò in fiiamme, a stento 
si poterono salvare gli animali della 
sotostante stalla^ Fu per ventura che 

i^rovinando il tetto venne in parta iso? , 
'lato il fuoco.be cosi la pronta opera 
i dì queì.terrazzanij Goadiumti,.dai.Reali ^ 
Caritbinieri e guardie pog|in|lì e Qam *̂̂  
pestrì ottenne di salvare il vicino a*'; 
BTtato. Si calcola in lire 2000 in danno 
fattr dall'incendio, e cioèjalllè^UOO 
per rovina.del fabbricato 6 i%hreJO(^ 
per distruzione di '>rt'gg' ed attrezjjj,. 

recansi a Suakim. 
Ktosida*^, ^ . —• VOhsei'verj par­

lando dell'accordo tra Francia e In­
ghilterra, dice ch6j5ranviìit dichia­
rò chiaramente a Waddiogton che 
qualsiasi decisione fosse adottata si 
sottoporrebbe aHaoprovazmae del par-

,s 

asciugamani per cucina. 
Il pagamento pei eignori fuori a t 

Milano dovrà essere èiJ-ttuato antici­
patamente almeno per una metà, it 
rimanente verso 1̂ rimborso ferroviario.. 

' l i 

! 

Pei signorùkdi Milano, onde provata 
'inconta'HIbilb solidità e oer facili-

I 
tarefl* Operaio onesto e laborioso^ si j 

^ ^ - • i ^ w 

lalwento. — L* Observer crede che, 8a#^naii 
par- i accordano pagamenti in rate settima- . ^ , i 

w ' 

-.%^^?^ li^accordo stabilisse un còrttWIlo mol­
teplice a un limite all' accupasipne, il 
parlamento deve respingerlo a qual 
siasi costo. 

Ci^lH"®, 8 . — Dispàcci ufflciali dà 
j Suakim aìlarmano che Berber si ar-
l rese. Gli insorti occupano la; città. ---
j Parte della guarnigione passò al ne-

cnìco, il resto venne massacrato. 

T, •\' i'ì 
' ' .-

Il numero è inesauribile ed attesa 
la facilità dì^^liiruzione^l;sottoscritto 
è in grado di ̂ seguire qualunque com­
missione, -i 

LODOVICO De.MICHELI 
Milano, Corso Lorep^ 1^. 

Casa Propria. 

- I 
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sai. La vemlita^TO- bièliottì della 
Lotteria ha preso proporzioni straor­
dinarie, e persona che è in grado di 
saperlo mi assicura che il primo mi­
lione di biglietti, fu esaurito sino dal 
25 maggio, cìoié^in meno di un mese, 
ed anche del secondo milione sfè già 
venduta oltte la metà. Se dunque vo­
lete obbligare i vostri lettori, consi­
gliate loro diAprovvedersi presto di 
buon numero di biglietti della Lotte­
ria ^azio.nale dì Torino. "" 

^ ^ ^ ; : . ' : - L , ? 

% fi«3&al® quanti incomodi 
nelle vie orinario avvengono per in­
gorgo della prostata e irritazione ca­
tarrale permanente della vescica in 

•.il 

IIEa^ri^9 g, * . Una galleria dt 
3D0 metri snWa linea delle Asturie è 

_ , ' - - . ' j ' i - ' j ' - i 

crollata; 12 operai sono morti. 
ISei^ia, @. '-:-L* Agenzia Stefajixi 

è auiprizzata a Jffentire le notìzie 
àQÌÌIndipendanfie Belge su un asse­
gno sotto forma qualunque che si fa­
rebbe? al principe Vittorio Napoleone 
da Umberto cooie qualsiaaT^ notisia 
.attribuente,,aJ|p^i.steaso Umberto una 
intramissipne hegli affari di famiglia 
di Vittorio e nei suoi rapporti col 
padre. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STKFANT. Ger/'nfp ri^fìrì&nsabile 

'-^ 

1 

. • ; • -

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto al Professori 
Virasdj e Kòha ìa Viaria tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binétto neirabìtazipne del defunto 
SchSn con ingresso fililimWM 

e l i i à l e , i%, 8 , presso loSta-
ento Pedrocchi. 

1 ®^ssi gei6e8»e garantite per 
ranni, e cure igieniche speciali 
" bocca. 

éi: 

^m 
••i 

I 

I t f t n r i U • . *:iJFI Ctq^SB^T^ilZfV 

•J 

causa deli'^£gttÌf^«o che determina .furali, Idanneggianti sarebbero pefò 
in ciwaWck r ifarl i In niiA !4AHA. I Ì A /^lir 'al. \ A D ^ I nt>vi.if 1 

_ . ' • 1 ,v ' ' 

# 

m quelle^psrli la sua sede. Le cure 
di qualunque epec\6 tornano poco 0 
niente utilii sicché dopo lunghi e in-
dicibili paiìmentipTestìi ad ogni tenH^ 
tatlvo terapeuticn, i sofferenti irrepa* 
rabilmente s'avviano al termine della 
vita. L'ayi:eb.bero potuto evitare 0 al-
meno ritardare d'assai, se ;a,Yufco ri,-̂ 3 
guardo alle prodigiose guarigioni rag- . 
giunte con rimedi quanto semplici, 
altrettanto efficiacì, vi avessero per 
tempo ricorso. L'Erpete in questi ca-

j si è il nemico insidioso e 
i di ai gravi molaatìs e 

assicurati. 
— A Pasian di Prato scoppiò il ful­

mine uccidpndo una vacca^e^tioncan-
do una gamba ad una infelice fan-

fciuila. 

(Agenzia Stefanil 

- 1 -

e 
Si poò̂  

. L'̂ '.J 

va I tanziere, di 'T-rranpgra di 
con Garraro Mai-ìB di Francesco, vil-
lica, di Morelle di Villanova. 

- - ^ . j - ^ j " 

SPETTACOLI u oaai 

— Sorrstjjiiu Bach wĵ eiio dalle ore 0 
ant. alle 9 l̂om. 

veramente ripararvi modificando lo 
stato de* tessuti org»nici assaliti dal 
male; e con probabilità grande di 
successo favorevole ? L' esperienza fat*' 
ta lo approva. Fra tutte le sp||8||pc 
medicatrici proposte, quella che scien-
tifìcamente e per m'olii fatti di otti­
ma riuscita abtiia meglio delle altre 
corrisposto, è a giudizio unanime ri» 

' tenuta la formula dello Sciroppo dì 
i Pariglina composto dal dottore Gio­

vanni Mazzolini di Roma. Questo sci-
roppo si vetidà in bottiglie da LireiQ»: 

Unico d**po3Ìto in Padova: droghe" 
ria Dalla Birattai^fVia ex Portici Alti 
— Vietitiga : farmacia Bwllino Valeri 
— Venezia: Farmacia Botner. 

'as-a^l, § . — Corse pel graride 
premio di Piin^i^l^I^ilt^educ francese 
eiunse primr, Lambtcin inglese secon-
do, Prf>«ifit'Oio iJ-^rr tranceso. 

CostaBÈtaasaspoll^ 8 . — In se­
guito alle conctìSiiiMiM della Porta, con-
fermasi che la calma fu ristabilita in 
Candia. 

F 'tiadés resta. 
A j a , 8 . - " Lc^^*stato del prìncipe 

d'O iìi>* stamane è peggiorato. 
Be»aia&©, 9 . — Biamarch e la 

sua f.miglia sono arrivati a Berlino. 
La f II • li'tì^fcliimò a'Ia stazione. 

ĝ ^MMvEraf 8 . -» F< ĉ0si un tenta­
tivo ptìi' f-diviare un treno prove­
niente da Dovf̂ rii; la velocità feì treno 
scicc^iuna liWarraposjia sulle rotaie. 

Venuti noi a cogniz|one,che qual-
che commissionato si é permesso ' 
dì qua^li(ìcarsi;'5^quaìe nostro,. inca­
ricato alia ricerca cii operazioni >, 
per la nostra Società in Acconian' j 
<^^tì^ si iCfacciamo pr^Bi t i r^ iay tg . 
vet;|ir(? il puJ)]jÌ!co che non jjti-
biamo mai incaricato alcunjiiedia-
tore preferando trat tare dir^Ua'' 
mente con le parti, 

I Gerenti 
Vason Carlo 

Cadeva Giovanni. 

Presso il parrucchiere M.ut, 18®* 
®M, S. Lorenzo, N. 1090: 

• 1 . P 
Calista operatore à'miililg ìmmìt -:i 

• d ^ ^ 
M 
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31 Bm Cìi 
ESTRAZIONE milEVOOABICE 

DELLA 

Alla ft^EMfeCiissierfm Carssne» 
(Via S.:,GimifrÌv 10i6 A ) ^ arr ì -
VO^tsIunà" gròsM pan ita di C?®-
mu<&iieì àl 'prezzo di lire : 
4.f.»^ la dozzina for-mato pìccolo 
» - t § ^ » » grande^ 

Prezzj.,^^òndizi6ni favorevoli per 
l'acquisto di qMlsiasi articolo di 

1 profumeria. 3275 
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ÌBaf f iwavt^«mvi t«^ 

OfTESIi DI 

A»Oi 8 . — È giunto il :.D|incipe 
medeb per assistere jtll ' ihaùgura-

*a1ftè del monumento a Vittorio Ema-
Wnutìltì. Fu ricevuto da le autorità, da 

una j'tippresiMitaza del p • riamento, 
truppa e folla. Il corteo sì è avviato 
al gllirdìno pubblico e fu acclamato 
da lotmeus'i fulU. Scopeito it moiiu-
monu) fui evvivii gtìiitìrali. Il prmcipo 
è ripartito per Torino. 

Autorizzata con R. D^'creti 
10„4G MariB-ì883 e 8 Febb. 1884. 

La sola che pbbia dtì«tiVra:tó| m 
bigliétti 3 0 0 r r u i u i dHli'eiTettivo 
valore ài Bire 45,©®©, cioè: lice 
10 miU, 5 mila, 2 m.U, 1000, 50Ò, 
40SrBOÒ, HOC; ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Premi. 

•à 

-: 

Sollecitare le dom'Uda 
1 biglietti 81 vendono edclusivamante 

in LODI preaao il Gommato. 
In PADOVA presso la Coogregaz'ona 

di Carità. 3262 

• \ -

Preziosa 0 balsamica, indispensabile 
per tCéletttì e brts;ni, utiìisiiraa ber 
alloi^fféì^e^lW carie de- d^fiti, appro­
vata dal Con.-ìiglio sanitario di Pado-
ya, premiata d^i'a Societil d'incorag­
giamento nel 1882 

Invint^ore e fabbricante Améanlo 
B«lis,^B*^iai - Padova, Via dell'U* 
nivetsi à, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. 1 , 
Trovasi tfenuibil^ a»n,'tirt presso ife; 

negozio t&rétiio Dalla Ramila, di­
rimpetto ul CalTò Ptìdrooch'. 

Deposito tn Venezia ail'£?npono rf* 
SpecpiliSf'Pout(} dei Buietto-ri. 3 W 
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Jlstero s! rlceYono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Pauimf: S. Denis, 65 Parigi 
m Milano presso ^. MA^pfl e g, m àella Sala, J , Is* ' ^ ' ^ 

é 
^^j^^,H^r,^^fl3ìKag^^fl^i53saA^i£?;?a3i«K&it*Tf^^ 

M 
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Distinerta a Vapore 

rBowre fi. 
ProBrìetà MÉlù 
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30 MEDAGLIE 30 

Mtiiag. oro Perii! 1818 
,Mijilei.oroffiiaool081 
! . €wraaftdefedlep'0^lt© d i Wii^'l 

Eli;ilp Ceca 
^maro di Pelsina 
£tàbalypnis 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

I 

AtìSùiHuiento di-Creme ed altri' 
Liquori fini. 

; : ^ 
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Bi ri e 
Sciroppi concentrati a yap.qro pen bibite 

Deposito del BENEDlCl'lNE dell'Abbazia di Fècamp. 32Q8 

'^*^Ptó*M^^| | lffn*«Ìn mt'àm^m I ? I O I I , l ^ a i ^ K l ^ W I Ì ' i * ^ * pSagifl»,.S 
y r k j i i f a F - i H ^ * _• • x-j X ' r i 4 

i «* !^ea ì J52 iy ,^ ;^^ 

^IT-' 

^r"~-r?.fi '^É5?f W ? ^ ^ 

inea regtriitre post ra l'Ila 5 I ìSiia e 

m: 

• ' L I 
I I. 

Serviselo ' rfHwBlt«i 

ô«o!à llaliafla 5i Trasporti fflarlfflììii 
Ptazia Iwccoii^ iV. 2 - GENOVA 

i«*lnale.,.fa4i0 d. 

somaTM • 
B . P I . 4 l ^ € ^ M O e f i g l i o 

Via S. 10̂ 1̂120, mm~ GENOVA 
^ . ^ ; . , ^ . . ^ ^ . , ^ ^ . . T 

PARTENZA IL l rE: I5 D'UGNI MESE 
- : ^ i ^•-^ ' -

.-!-'-. • -" 
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Il t E . r C i t i 3 l alle ore 10..ant. patìra .pm.^EÌo.;iap^iro, Montevideo e 
Buenos-Ayres toccando Barcellpna e,Gribiiti|i;£aJL 

DEB^LA 
. . „ - ] 

e l i ® 
I 

S O C I E T À ' H . F a . 
Viàggio §» -iS glor 

Si rilasciano biglietti giretti per talcahuano, ^alparai^g, Ca,ldera, Arica, Cal­
igo, ed,altri porti del Pacificp con trasp^ a Montevideo sui piroscafì della 

Per imbarco dirìgersi alla S®«!© «I©lla SoeSsÈa, via %ìi^^|^preri|0, nui^0 | . 8, 
. •^v^.ì'^^^ 

T.- -r^f^-i '\ 
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Vioaiai^rv 
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ANTTC&mRICO 
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I g l R A . ' X ' K l X j r j I 
VIA S. PROSPERO, N. 7, 

- • - ' 

Pr̂ fi&ti c(|t medaglia d'oro airEsposizipne Nazionale 4lJil&>io, l@@8 
VÌ9fl)i« mi— rii^dSu iSZe — Parigi l8?Sf — Sydney \m 

• Bnikéltes t880. 
«f^ : - ^ .T-_L-- " i l ' , - 1 

Isd-CXjAlsrO 
T' 

y^ 
Mslbottrno i8S0 

i r ^ e r a à © ! SSE-aisiBca è il liquore più igienico cónoséìutb. Esso è raccoman­
dato da celebrità medicee ed %fW^*èì6|t;it©s^eda1ì, Il F e t r i i s t lirsHB^s® non 
si 
non 

m^^ràrSapo, capogiri, mali nervosi, m»f<1i fé^afo, spleen^ ttialdi maro, nausee 
in genere. Esso è WèritóiBfi^g®-AMtf«»el®pl0<». :̂  . ; 

I p i ' I T l GARANTITI DA 'éÉETlFIOATI MEDICI 
' ^ ^ • • • 

•f*^?'^r' 
!•-;-" ^-•Ìlif|""p^.'?':^.a--/.''': -

PREFETTURiV APOtìTOLICA DEt BEH%(4,ftE5y[;|iy,E 
Bengal Kishnagur, 8 Sfaggio 1883, 

PREG. SIGNORI F . L U BRANCA, 

Qualora le SS .̂. l̂ I?? cni laceseero l'agevolezza di lasciarnni avere il loro celebre 
Fcffìaei BSrawc» a prezzi ridotti cenie lltnnd scòrso, ne prenderér ^ 

.MfA moltMaile pei cplerosKr'qualì nort^^i rado j ^ | solo 

dOz 

L'ottimo "r^T JLT 11̂»̂  ! i ^ ^ " - " ' 

Mso del medesimo superai»(ì41^,,g||y^|^ nnortaJej,^e^|icuper^np j^er^tta salij|e. 
ce raoUo vantaggioso per tulttHiSt In aenerale il f taraieé HSffaa^eéà ci'riesce 

Ianni pròdoilì da questo clima éccesaìvameute caldo. 
ewolissirop loro .servo, 

• « • • - • ' • F _ \ J - J \ ; - , n i - " , . , 7 - . » : n V '-r T-'I - ^ f ^ f I , ^ ^ r T , L V ^ ^ Ì ' • - . • • Ì ^ ' L : . 

j^^pna-i =̂  

. " , ' , | I . L - ' . ' ' . 

-•Li-A--;-^-m ^^(o^mx^ 

^-1 l^ 

M U N I C Ì P I O DINAPOH 
Napoli, 21 Vammhre 1873. 

Certificp io sottoscrìtto di avere somtriìnistrato neil'Ospedale^ della Oonocenìa 
~ ' IBs*j48aca ai convalescenti di Colera con loro grandissimo gìovaririGnto. 

la tolleranza a siffafK'liq'nor^'del tubo gastroeiiterlto deÌ,..coierpsi,3Ì 
La 

.,^, - " - - , r- « -̂ es­
sere che i e nvalescenli ne risentono. 

«R '̂IVfefftco Primario FHINCESCO-EEBS. 
Per la reaìiWf'della firma del DW. Fialnce^t^o Fede. 

, _ ^ ' S % t o SPINELU. 
Visto la legaiizzfi2ijĵ |̂ jĝ ,̂ c[̂ ila firma soprascritta del Sinduco di Nii^oh, pul I-TA 

fetto ppgtie l» fiffiia. 
PREZZI: in Bolli glie da litro L. S^S® — Piccole L. f 

\ sborsi 
È notevole 
q 
i notevole la tolleranza a siffàtm liq'nortì del tubo gastroèrittìnco ae|...co!erps 
piali dopoi;CoVi fiera ràiiiattia, sogliono aver^l^en^^^ vie dige|t.iv|, 
,rincipale,azione è. Tat.tività digestiva che si ridesta, onde il progressivo ben 

3586 

.'^iiE&^itàt^^tì:ie^ssmm^^«av'^e*tsai^fJit*i'^i'i^^ 

Distinta con Meda; 
glie alle Esposji||ni 
!̂  i Ia fî i ; Fran e0 fo 11e 
Sìfn Ì88Ì, e Trieste 
1882. 

^ , , ^ t a con Meda­
glie alle Espos.'zioni 
Milano, V rancoforte 
sim 1881, e tffeste 
1882. 

L'Aqua dell'AiMilca FoBstcì M I^ejtBièifra le fernigùiose la più ricca "di ferro e 
di ga?;, e per coni^egiienza la più efficace e la rneglip soppoìWa dai deboli. -— L'ftqua 
di ti^ejo oltre essere prfim del geBso,.c)^B,^SUte i^^quabiji^i^^^ 
danno di ft||) ne usa, oj[|re il vantaggio di easpre unft,jivita gradita #!'di*coftaervar3ÌÌ-, 
naiterata e gasosa. — Serve it^jj'abilnjente nei dolori di stoniiìco, malattie di fegato, dif-
flcil* digeslìonipipocoiuìrie, palpitazioni di cuore, afi'e'Aioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi iiSU l»lrci?i^M@ alellga FÌ*ai«s5 %n iSpescIn . dai Signqri Fàr'Wcisti e 
depositi annuncilTi, esigendo àènipre U bptllfiflia 'bóll'etjchetta, a la capsula con im-

I l d l r ^ s f i o r e € . 
In l»«rt»'«'a deposito jirinnipale presso VÀt/t'^nzia deAla Fonte rappiesentattt,4a.bsignor 

Lappo Antoniq.M:^mitiU'w^'BMfO\ihì ì:i. 534 A t^- i)rf9so la DìtCa Piar^eri MQuro e Q. 
e a|j# farniacie ÒÒrhf^UOf Bernardi e Durer BaccfiptL 2992 
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mim^n^-^^Aittmhr^ ^ ^ w Cii«igiio.Scl-lcsitl&k*e 

"VBiKr I J ^ 
• V 

È aperto il f i r i«Io (già Pisola) 
premiato all'Esposizione internazionale bulneologica di Francoforte Sim, e con medàKlia 
d'oro dal B. Istituto Veneto di scienza, lettere pd arti. ' ' » « oun meaagiia 

Gabinetti per cure con l'acqua maritia pictì^rizzata e,,qon l'aria compressa e rarefatta 
S|»Ssgg;lfò s8cii»s»Ì(i4ÈjlBisa prwferOi lS© ^^ ®géì5 a l£pa 

Delizioso soggiorno raccotYìandato dai piii illustri medici — Alloggi in 
Chalets vicinissimi al mare 

Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza sul m^e. 
Uffici di Pftfta Telegrafo — Servizio continuo di battelli a vapore da Venezia a 

Lidoe Vicevetisà (12 minuti) -^ Tramw'ya a cavalli. 

Tariffe cumulative jier trasporti e bugno. A richiesta s'inviano^.programmi e tariffe. 
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Freffliata alle EspcsizioDi t Trealo 1875 *̂Parlgi 18Ì8 - MilaDo 1881 
Riccia di tiafboi)jft|o/dì'fenp,6 gas acilio carbomco,''i(fWe acque ferruginose è la più 

*J'g^Wt*>» e g''%fiJfe,?Ì'è"«to- " t̂òfie dai pratici u^^, .^on grande .mp4,per , le infiam­
mazioni del ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cuore e di fegato,, per le a-
nemie, ciornsi e nelle lunghe oonvalesuenze. 

AVVERTENZA. - Esipere eh**'ogni bo t t ipa porti la capsula tìietaltica bianca éon 
inapng ŝijg.yr: r r e ^ a a ^ t o F o n i t t CelsailuB® — G*,^MAZZOLENI — BRESCIA. 

32^1 In |^,g^j^w£^^posito genei;alH pcesao la farjo.aciadel Santo. 

^C 
A^' 

PER IMiO D # C^© 
'•!%.'.irr;ÌAL - : - -

L'esito felice .ottenuto da molti annPdiI 
questa portotosa inìspel|auea, cpll'espe-
rimento fatto, diocdine del Ministro della 
guerra, ha risolto l*inve,ntor,e.d_i porlo in 
comPaerm#cciò che il'pubblico pos^a. 
godere dì questo 3Ìcuri)̂ ,fitj;|)x%ÌQ. 

itì"Padova allalàrmacìa Zambelli ed ilìa E^sQ^pres^rya ^ 1 tarb te|ti gli og-
drogheria G. B. Fabris, Pìazza*Unità d i - ĝ ^̂ l̂ » Ji-^^^^'^ Peihcciê ^̂ ^̂  
fili^ ' genere^ Tappéti ecq. con una spesa mi­

nutissima. Prezzo Li. jL^tO pacco grand© 

trovansi vendibili all'ingrosso, presso ìa 
Agenzia Longega, Venezia ; al dettaglio^ 

.i'::'lj^i'--!?;'.'!?f y-'--'/--t ^ ..-,-? _Vr '̂ -

^ B a un-
due metallo, finimenti da carrozza' orna* 
menti da cniesa a L. 

JQB'S'SSS^ÌIII!^ 

J .-

• ^ per mar­
care e cpntrs '̂àsèèiiàre la biancheria. Prez 
zo -L/̂ ìî ,̂ '̂ "" 
masssts. 

lleii ' iSreBMÌta infaìIìKilè 
per ìa ,d!strusGÌonei dèi Cimic;), serve am*^ 
mifaM&^pte per lètti el^sflcij'"ed altri 
&d6ili,̂  ciò che non può assblutàmérite 
ottetierM colti pdHefe. Prezzó^^vlà botti­
glia Cent. 

cent. 
9--
ì 

pacco piccolo. 
. ' r • ^ 1 ^ - 1̂  . 1 ' 

I I 

NUMERI,.pi SAGGIO 
dello splendido, più «geoi&oi&a3€® e urtici»-
Giornale di Mode, che eseguisca nelle proprio-
officine tutti i cUchèà BU 4^9eg^%^%r^g^^aiU A 
^eì B\xo MuseQ speciale 

.W„U.Ì!;R'v;!.'iia*fc. 

ifi'iiBiis^^re imi®§BÉmne«. Premiata 
invenzione per rimettere a nuovo J'oro,, 
l';a,rgento, il raniè,,4Jg bronzo.elj^ 
altitómetallo, Cent.^Ì^,^jìl|éil1)ottigìia. 

m te^-

^ ' 
-.;iSt;IV.;:--. •^.TT^S^^.tS'tff^i^^^Èi^^^^;; 

^&n p l p i i i iaee l i ie l Col sapone,al'^ 
fiele si l&y£i,. Q!̂ i*is)asi macchia da^gualgn-r 
que stoffa di lana cotone ecc. PréYzo céne. 
5 0 ai-pezzo. 

V e m l c s e . n e r IH^ÌBOII senza Bfso-
eno di operai e con tutta facilita ognuno 
può lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia Cent. ®®. 

••r.5= 

^ ì ^ - ^ ^ ' - ' -^é^f4^tAx-: 

-'.--, 
l e per a11à'c'clf e' ed u -

mre ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc.fs 
Cent. f^fl. 

- - - • • - . ; . • : 
,••:-

Bena^i&Ba pr&ium^im per le mapf 
chie a Cent. 

(tiratura ordin. 720,000 copie in 14 lingue/ 
ai 4[s^tìh3j^<i0%^^&^ chi li donfianda alla é é » * 

Milano. 
PREZZA D'ABBONAMENTO 

franco nel ìitgno 
i anno Sem. trii»*: 

Qrm^^^^^f^i^ 16,—9,--5,Tr-
Piccola » 8 ,^4 ,50 2,50 

L'a *^,|_»gfioue dà in ufi 
anno ; lìlW®^ incifiìonì origi­
nali ; 408» modelli da taglia­
re,; SO® disegni perricani), 
lovorì, ecc. La Grande Edi-

zione ha inoltre S S figurini colorslti artisti-
eamentrairacquarellO. 

Tt̂ ^^e le Signor;ft^:dtì^^'on guéto si^^ìlUi-? 
.lizzino ai Giornale di Mode 

X.JL S I T A (3-1 OBTEi 
^Milano^ Corso Vittorii) Emanuele 37, Mifam 

per avere tìS/|LTMs Nuaieri di Saggio. 

^ i ^ ^ i i ; ; , ^ 

^ ^ ^ • ! • 

,̂sr CiEQt^i^svzrt^ì^nrnsvBi]^ 

r̂ ì̂ ' 

ti 

ESEGUISCE 

^.^ 

p o l v e r e iia!««e4SÌCì a Cent. 

I . : ' : . • , 

% W* i4l t ywj 

"T- ' ' • 

pi\Fit 

Ni3 

NuSvissirao infallibile r i t rovato 

I j 

d H v ^ 
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91 fili B 4> V )1l IV H'I l l l O l L l i O 
FAnMACISTA IN LEGNAGO 

/n soli tre giorni perfetta guarigione elei G A - X J J J Ì 
€3 d » q^BseslMias î lns^fsQS'iB^aeBiato ciif^^^oo 

imedto iupert^i tinti (invilii fino ad ora conosciviii, per il pregia specia­
le nella sua cfmipO|aMrM?rW n̂̂ ^̂ ^̂  corrqflìve e q)|yyli non 

• " « 

Tale r 
lissimo eh 
prodifèe dolore'tìè- a l f p altio inconvenientP. 

Eiti*e 1. 

GN 
D<M'osito ih I ^ W Ò T A [.resbo il m^guzzuio CoiriBclio e farmacia, 
AGO presso 1* M:t,̂ j»Èmox̂ , e nt|Ii|, pr^pipaìi Fuî ffiaSte d^tatia. 

In LE. 
3238 
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Padova, Tipografìa del*©acc/iz(/itone#Comcrt;-yene/o, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 


